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SETTE GIORNI NELLA REGIONE 

Contro le cosche mafiose 
una battaglia senza tregua 

Il n o d o cos t i tu i to dal pro­
b l e m a del la mafia c o n t i n u a 
ad e s s e r e c e n t r a l e . Gli svi­
l u p p i de l l e i ndag in i su i fa t t i 
d i T a u r i a n o v a , che si sono 
r e g i s t r a t i a n c h e ne l la set­
t i m a n a passa ta e che non 
c h i u d o n o c e r t o il l avoro de­
gli i nqu i r en t i , se ve n e fosso 
a n c o r a h isogno, ci d icono 
q u a l e g rov ig l io di i n t e r e s s i 
a b b i a n o s a p u t o t e s s e r e at 
t o r n o a loro le cosche e 
q u a n t o u r g e n t e ed a sp ra sia 
l ' o p e r a p e r spezza re i fili 
r o b u s t i che soffocano sem­
p r e più la vita d e l l ' i n t e r a 
p r o v i n c i a di Reggio Cala­
b r i a . 

Del l 'asprezza e d e l l ' u r g e n -
Tà de l la lo t ta alla maf ia , 
c h e d e v e e s p r i m e r s i , a l lo 
s t e s so t e m p o , in azione di 
p ro fonda bonifica de l la vita 
p u b b l i c a e di s eve ra appl i ­
caz ione d e l l e leggi e s i s t en t i , 
11 PCI si è r e so con to da 
t e m p o , da q u a n d o , di t a le 
q u e s t i o n e , ha fat to uno dei 
p u n t i c en t r a l i de l la p r o p r i a 
az ione t e n d e n t e al r i sana­
m e n t o e al la r inasc i t a di 

una socie tà d e v a s t a t a da 
t an t i a n n i di m a l g o v e r n o e 
di p r e p o t e n z e . 

A n c h e di f ron te ng\\ ult i­
mi sv i l upp i de l l e indagin i , 
in p r e senza di q u a l c h e ten­
t a t ivo di s t rumen ta l i zzaz io 
n e M'a r res to del s indaco di 

1 Canolo . ad e s e m p i o ) il PCI 
! non ha ce r to a v u t o esi ta-
j z ioni , m e n t r e r e s p i n g e v a 
I confusioni e mise rab i l i MIO 
I d i l az ion i nel r i c h i a m a l e ,-!i 
'. au to r i di tali s t r umen ta l i z -
! /az ioni e. più in g e n e r a l e . 
I le f o i / e pol i t iche e sociali 
J de l la p rov inc ia di Reggio, 
i al la necess i t à di c r e a r e con 

u r u e n / a una solida b a r r i e r a 
La lo t ta e diff ici le .» s a i a 

d u r a ; già d u e mi l i t an t i co­
m u n i s t i ne l la s e t t i m a n a scor­
sa h a n n o p a g a t o c u i in vita 
la loro umi l e , ma non p e r 
q u e s t o m e n o s ignif ica t iva , 
oppos iz ione al la maf ia Le 
cosche , p e r il s i s t e m a di po­
t e r e che h a n n o cos t i tu i to , 

j s a n n o d i f ende r s i ed affron-
j t a r e t u t t e le c o n t r o m i s u r e : 
I man m a n o che si va avan t i 

chiarezza e gli obie t t iv i di­
vengono di conseguenza 
s e m p r e più ben d i s t ingu ib i l i 
Da qu i il for te r i c h i a m o che 
i comun i s t i f anno a l le a l t r e 
forze po l i t i che e al le espres ­
s ion i s a n e de l l a soc ie tà e 
de l l ' e conomia p e r c h é la lot­
ta sia in tens i f ica ta e si 
s t r i n g a n o o v u n q u e le fila 
de l l e n e c e s s a r i e a l l eanze p e r 
e s t i r p a r e la mafia e l i b e r a r e 
tu t t i dal suo condiziona­
m e n t o . 

L'n r i c h i a m o in q u e s t o 
s enso è c o n t e n u t o a n c h e nel 
d o c u m e n t o che le c inque 
forze po l i t i che de l l ' i n t e sa 
sul la base de l la q u a l e si 
r e g g e il g o v e r n o alla Regio­
n e h a n n o f i rma to una seti-
m a n a fa ed inv ia to al gover­
n o : la Ca labr ia e un p u n t o 
di infezione p e r la cr imi­
na l i t à d e l l ' i n t e r o Paese — 
d ice s o s t a n z i a l m e n t e il do­
c u m e n t o — e la mafia t i r a 
le fila di q u e s t a organizza­
z ione; b isogna i n t e r v e n i r e 
su t u t t i i t e r r e n i p e r libe­
r a r e de l la sua p re senza la 

CATANZARO - Il positivo lavoro del comitato per Tesarne delle osservazioni al PR 

TOLTE ALLA SPECULAZIONE 
VASTE AREE DEL LITORALE 

E' stato portato a termine l'iter della variante, per lungo tempo dimenticata nei cas­
setti del centro sinistra - Corrette le storture e i ritardi dal vecchio strumento urbani­
stico che avrebbe impedito un diverso sviluppo della città - Tentativi di boicottaggio 

CATANZARO — Si è concluso nel giorni scorsi il lavoro del cernitalo per l ' esame delle osservazioni che enti e cittadini 
hanno presenta to alla va r ian te adot ta ta dal consiglio comunale del 1974. Sono note le vicende di questo documento urba­
nistico che fu tenuto nei cassett i del centro sinistra per poi essere var ia to e snatura to chissà quante velie dal 1972 
in poi cioè dalla data della consegna degli e laborat i da p a r i e dei progettisti incaricati (Questi ultimi — \ ìttorim e Umilio -
si \ i d e r o infatti p re sen ta l e , nel 1!»74. un progetto divergo da quello cì,\ loro e labora to per cui M n i lutarono, nel corso 
di una tempestosa seduta del consiglio comunale , di riconoscere come p ropno il documento, t h e Imi con l 'essere f irmato 

ne l la lo t ta si fa s e m p r e più i Ca labr ia e l ' I tal ia . 
Una immagine di Catanzaro vecchia: dopo anni di immobili­
smo finalmente si è lavoralo sul serio per il piano regolatore 

d-i: tecnici de! comune. Kra 
c a m b ' i t a deal .nazione a va 
s te zone della c i t t a , s. e r a n o 
e s t o l t a t i m a r c h i n o m i , per 
vanif icare 'e n o r m e di legge 
.sulla quan i ta e qual i tà dei 
servizi social. , s. era con.se 
g n a t a una pa r t e della c i t t à e 
della costa nelle man i della 
speculazione, .s. c i ano , m i m e . 
cost i tu i te oscure .società pei 
la gest ione del gigantesco « a t 
fare >». Una va r . an t e n i t a dal 
la esigenza di correggere s tor 
tu re e r i t a rd i del vecchio 
p iano 1 ebollitore, r ipeteva 
dunque gì: a n t i c h . errori , con 
gest ionava l ' ingiesso a l cen­
n o c . t t ad ino . t r a s fo rmava m 
una selva d: cemen to q u a n t o 
u m a n e del q u a i t t e i e d: Ca 
tunzaro L:do. 

Il voto de! 15 stillano por to 

Per Gioia Tauro manovre, subdole campagne di stampa, inaccettabili comportamenti dell'ASI 

Troppi balletti attorno al siderurgico 
Le opere portuali potrebbero essere completate nel giro di quattro anni: ma sui progetti pesano evidenti azioni 
ritardatrici - La «speculazione imbastita sul trasferimento dell'abitato di Eranova - Un primo passo irrinun­
ciabile: cambiare metodi nella gestione del nucleo industriale - Le proposte avanzate dal compagno Tripodi 

REGGIO CALABRIA — La battaglia pe r la realizzazione del quinto centro s iderurgico non 
è ma i s ta ta facile e non è, tut tora , conc lusa : e vero , si lavora per la costruzione del 
porto-canale, impor tan te inf ras t ru t tura p r i m a r i a al servizio del s iderurgico, e per il livel­
l amen to de l l ' a rea dest inata al complesso n idas t r i a ' e . Sono stati già appal ta t i lavori per 8*1 
mil iard i d i ' l i r e relativi alle opere por tual i : a l t r i HO miliardi di lire sono previsti per le 
opere di raccordi ferroviar i e s t radal i . Dopo l'iniziale r i ta rdo , i lavori per la costruzione 
de l po r to pot rebbero sub i r e i — -
u n a svolta «qual i ta t iva» e l ' inesis tente «compromesso» 

' le un i t a s a rebbe ro u l t e n o r 
m e n t e r ido t t e e 1.500-2 000 
operai . 

t u t t o dovrebbe essere p r o n t o 
in q u a t t r o a n n i c i rca : ma a n 
d r à t u t t o liscio? 

Qui, si i n n e s t a n o — infat­
ti — varie manovre r i t a rda ­
tr ici . la m a n o pesan te dei 
più agguer r i t i gruppi mafio­
si , giochi ed interessi poco 
pul i t i cui non e es t ranea la 
s tessa Pin.sider, d i spera t i ten­
u t i v i degli a m b i e n t i politici 
e conservator i di mobi l i t a te 
in con t inuaz ione tecnici (ad­
domest ica t i» per porre ni 

Di vero ci sono so l t an to 11 
blocca posto -Ja una c inquan 
tu ia di persone «1 can t i e r e 
nord della Cogitati e lo stra­
no a s s o n a n t e coro del giorna­
le mcwsine.se: c'è pure , l 'ani 
bieui tà lei p res iden te dell 'a­
rea di svi luppo indus t r ia le — 
cui è s t a t a a f f ida ta da parec­
chi mesi la «est ione dei lavo 
ri del por to — sulla in tera 

dubbio la validità e l ' o i e ra i vicenda. L ' ingegnere Cali , 
p o r t u a l e e dello -stesso q u i n t o 
c e n t r o s iderurgico. Cosi, si e 
p ro lunga to o l t re O,MII l imite . 
la d e c i s o n e per la ricostru­
zione de l l ' ab i ta to di E n n o v a 
d e t e r m i n a n d o s i tuazioni di a s 
fiiirde contrapposizioni con ì 

non può l imi ta re le sue pro­

vincia. ^ t r a t t a m e n t e collegato 
al lo svi luppo genera le di tu t t i 
i se t to r i p rodu t t iv i ; per una 
modifica dello s t a t u t o del 
Consorzio t a le d a render lo ve 
r a m e n t e democra t i co : per l'è 
san ie e la r i s t ru t t u r az ione del 
la società Regh ion ; (>er l'ac­
cog l imento del le l eg i t t ime ri­
chieste di ades ione a v a n z a t e 
da a l t r i comuni ed e n t i : per 
la cos t i tuzione di commiss io 
ni di lavoro ne l l ' ambi to del 
consiglio d i commiss ioni di 
lavoro ne l l ' ambi to del con­
siglio genera le per individua­
re e s u p e r a r e i r i t a rd i nella 

senze solo i nv i t ando l'assesso- costruzione del por to e del 
re regionale a l l ' i ndus t r i a . qu in to cen t ro s iderurg ico ; per 
Mal lamaci . ed a lcuni g:orna 
listi >(.sei"/:onati» a Milano 
per d a r e notizie che eviden­
t e m e n t e non rass icurano ne*j 

lavora tor i ed il mov imen to ' p u i e ì ..uoi commensa l i . Ci 
democra t i co ; si con t inua , at- . vuole ben a l t r o : occorre veri-
t r ave r so la «(Umetta tiri * f icare nei fatt i il risrjetto del-
•S'wrf» una c a m p a g n a a l larmi- i a volontà politica che lui de 
s t ica sul des t ino del qu in to j t e r m i n a t o la cos t ruz ione del 
c e n t r o s iderurgico per covi- | l 'opera, c o n t r a s t a r e efficaee-
t r a b b a n d a r e la sos tanza della i m e n t e ogni t en ta t ivo di . -itar-
vecchia e sconfi t ta linea di ' t | ( i re ì t empi d i realizzazio-
Attacco al s iderurgico s tes-o . 

Che senso ha . i n t a t t i , p io 
po- re di non tra-sferire l a b : 
t a t o d: Eranova i*>rthe t a n 
t o dovrà essere r id imensiona 
t a la costruzione de! por to 
di Gioia T a u r o ' ' T a n t a si­
curezza il quot id iano messi­
nese ricava da oea re t issi 
me» q u a n ' o infondate notizie 
d: un compromesso <raggiun-
to a Roma t ra governo. PCI 
e forze s indaca l i ) per un d r a 
Miro r i d imens ionamen to del 
q u i n t o cent ro s iderurgico. S: 
par la da mesi, m r e a r a . ner 
le difficoltà di merca to , de! 
la cc\stru~:onc di un lamina­
to .o a freddo pe r !a lavora 
r ione di accia: - oecn l : si 
par la di .1300 un'.ta lavorat i 
ve iniziai: Ora . ni v . r tu del 

Calarco 
non farlo! 

/.' direttore della O i z 
zet ta del Sud . .Vino Ca­
larco. ni questi ultrm tem 
pi ha le pule:: si avita 
contro i comunisti. ancne 
hit. come qualche altro. 
sostenendo che. siccome e 
-(di moda andare con ti 
PCI", ha preferisce cam­
minare « controcorrente » 
e dirne peste e corna. 

A noi la cosa, ad esser 
"inceri, dispiace: un allea­
to come Calarco ci fircb 
f>e estremamente como.lo 
Come faremo, ad esempio. 
quando .«,» ne andrà la cor­
rente <e il suo cerret'o .«' 
rifiuterà di entrare :n e" 
culto" FI se lo Stretto d: 
Messina dovesse divenire 
improvvidamente secco 
chi ci direbbe, se non Ci-
larco. quale vista seguire 
per passare dal continen­
te all'isola'' I ninoanti. i 
pescatori, t pendolari tra 
Reggio e Messina, dicia­
molo francamente, perde 
rebbero. con Calarco ostile 
al cambiamento, un raro, 
una certezza, una pila a 
batteria. 

Venga con noi, Calarco. 
non et costringa a dtre un 
giorno che ìa storta pote­
va essere diversa soltanto 
se il gemo dello Stretto ci 
aveste seguiti. 

' ne ; o t t e n e r e dal la Finsider 
; una decis ione immed ia t a siil-
i le c a r a t t e r i s t i c h e e sulla prò 
' ge t t a / i one del q u i n t o cen t ro 
• s iderurg ico , impor re la sua 

costruzione pa ra l l e l amen te ai 
! lavori per le opere por tua l i . 
. i n f r a s t n i t t u r a l i e di servizio. 

E ' ques ta , del re.-,to l'ini 
! pos ta / ione delle lunga ba t ' a - J 
I glia che . con con t imi . t a e v. j 
I gi!an/-a. conduce l ' intero mo I 
. vi m e n t o democra t i co Calabre I 
1 se e naz iona le a l l a r m a m i . : 
. t en ta t iv i di bloccare ; lavo ! 
, ri v a i n o m iu t t ' a l t r a dlrezio • 
• ne L ' i m p a n o dei commi . s t . i 
] e delie forze democra t i che . • 
\ .sindacai: e poht .che . per la 
, rea l izza / ione dei q u . n t o cen 

t ro s .deni rg .co e fu"*-: cL-ctis ' 
• .s'.onc e oo.i pilo essere otfu . 
, s./ata da tenden/.Ose q u a n t o 

eu-.soci; che c a m p a g n e «g.orn.i ' 
l:.st:che. eie! re.-*o. trop.io d: 
par te . oer essere ereditili: • 
IVra l t ro la no rma . i / z a / : o io 
dei:'., o r j a n : d i r igent i ed «se 

! «iitiv: del ini. leo d. -.da-:r. i ; 
lizza/.«me rendono , orni i:. m 

' iol lerab.1. quel e <.pt>s.zio:ii 
• a r i o n i . a t r . c : « de. ."ingegnere 

C i ì che s. r i f iu t i — dopo • 
arni, di meon t ro l l a t a ge.st o . 

• Ut' (0!n;i ; . . \s ir : i! i ' — di a!> ' 
, h a n d o n a r e i voi h . rr.etc>di di ' 

!>o'.«»r«» e" c:iteY.*"e ' 
LV.s.ge.ire <a i r . a s-.o.ta ì 

i ne", ruolo e ne l l ' impegno «l'I j 
Consorzio :n d.rezio.ie d« ".lo | 

i sv . luppo . n d u s ' r a le ed eco-io-
m'.co della p r o v i n e * . a t t r a • 
verso la più a m j - a p i r ì e r 

• paz 'one democra t i ca delle for 
, re poli t iche, s.n.dacal.. " r i : . 
• p rend . to r ia l : . e le t t ive e popò • 
! a r i - e ,,tv*a so . ' ec fa t . i ti »'. , 

la Federazione reggina del . 
, PCI e da l c o m p a g n o en G. 

ro l amo Tripcvi.. de". 'cveeut.vo J 
' del nj~I r to Non ' i può « o : 

m e è a v v e n u t o r.e'.l" d t ima r ia , 
, n o n e de . e o m . t a t o d . r o t r v o t 
; dec idere « «-«^pert-ra de. ;>i 
j s t o v «canto i-.e cons.g. ,o d. , 
; a m m . n i s ' r « z . o i e deila .-«-.«'a 
i Regh.on . - e . o i a o un metixto < 
I d. lo:t:z.v.t.:.or.e i n t e r n i « h.- i 
I s fagge a d ogni va' .utaz.one di ; 

| conv .v t en ' a i 
; E" i n a c c e f a b . l e — ;:i so 
i . s t a n u — t h e I ' ;n- Cali o la 
j sua maggioranza de — c u 
j s: e doc i lmen te aggrega to l'u 
' n:c.3 rapprese r . t .mte socialde 

mtvr.it:«-o — r - . t i ; t : io ^.ste 
m a t u a n v n r . e le r .vh i t^ te del 
r app r tven t a i t e comun i s t a 
i avanza t e .-:n d.il.o scorso 
mese d i tebbra io e r .bad i te 
ne l l 'u l t ima r iun ione del comi 
t a t o d i re t t ivo) di u n a imme­
d i a t a «convocazione del con­
siglio genera le per impegnar­
lo sui era vi problemi della 
Liquichtmica , deH'Andreae e 
del C e n ' r o s iderurg ico; per 

l 'assegnazione di suoli alle 
az iende c h e h a n n o fa t to ri­
ch ies ta piT insed iament i in­
dus t r i a l i ; per la revoca del­
l 'assegnazione del suolo a 
quelle d i t t e che lo h a n n o uti­
l izzato a fini specula t iv i o 
improdut t iv i» . 

E ' un oasso decLsivo pe r fa­
re dell 'ASI u n o «s t rumen to 
democra t i co pos to a i servizio 
esclusivo del le popolazioni e 
dello svi luppo economico del­
la provincia». 

Enzo Lacaria 

i al .a .mesa ira i pa r i . t i de • 
; mocrutivi e .mposte t ra i ', 
' punt i qua i i l i can t . dell 'accoi | 

do ìa soluz.one del problema 
u r b a n i s t . r o Fu c rea to un i 

1 comi ta to per l 'esame delle i 
| osservazioni che giacevano ne 

gli uffici comunal i . Una delie ] 
, osservazioni era del PCI e pò , 

neva quest ion. di c a r a t t e r e 
' genera le legate ad un diverso 

svi luppo c i t t ad ino Pres idente ; 
| della commiss ione venne elet 
, to :! c o m p a g n o Nicola Dar 
I dano . il qua.e r ecen temente 
I ha t e n u t o una con le ienza 
, s t a m p a per rendere note le 
i conclusioni dell 'esame dei 421) 
j ricoiai a suo tempo preseli 

t a t i . 
; *< // documento program-
'• mutuo a'la baie deHa intesa 
' — dice il compagno D a r d a n o 

e stato sottoscritto nel­
l'autunno de' 7.5 e il comitato 

I du me presieduto ha potuto 
' riunii si pei la puma volta 
i soltanto ne! gennaio del 197H, 

continuanao a lavorare fino 
' a giugno de'lo stesso anno 
1 In questi primi sei mesi il 
j comitato lui incontrato osta 
I coli di varia natura, perfino 
j il fatto che non si volevano 
l consegnare at lomponentt 
| della comiirssione le copie 

delle ossenusioni In pratica 
si toleva impedire a! comi 
tato di lavorare. 

! (Supeiati i pruni ostacoli 
| soltanto il 27 aprile del '7i> 
i — spiega D a r d a n o — si potè 
| comniciure a lavorare sulle 

osservazioni degli enti pub 
bltct. Il comitato ha conti-

! multo a lavorare Imo alle 
! elezioni de! amano '70 ma ha 

dovuto interrompere i' prò 
prio lavoro per le elezioni 
stesse e anche per la crisi 
a' Comune che è durata ben 
7 mesi. I lavori della com­
missione sono ripresi così so'.-
tanto dopo la elezione del 
nuovo sindiuo e della giun­
ta. Questa volta, pero, la 
commissione si è data un ca­
lendario rigorosissimo e con 
la riunione del 30 aprile scor­
so ha concluso i propri lavori. 

x Abbiamo così - dice an­
coro il c o m p a g n o D a r d a n o 
sventato tutti i tentativi che 
si riproponevano per arrivare 
al 30 luglio, data di sca­
denza delle norme di salva 
guardia della variante, con­
cludendo l'esame delle osser­
vazioni addirittuui tre mesi 
prima. Il che significa t he il 
consiglio comunale può riti 
tursi entio la fine di maggio i 

ri to del comi ta to il qua le ha 
e f t e t t . vamen te to ' to .a costa 
da. .e m a n . della specu la / .one 

••La sostanza de'le ptopo>!e 
del comitato a! coiisu/'io o 
mutuile - conclude D a r d a n o 

non si riduce ad una serie 
di lag'.' a! negatilo ma in 
proposte precise p-i 'e zone 
agricole, per la cintiti i de '<t 
citta, pei prti t'egiate i ser­
vizi sm-ial', pei lascine ape> 
ta la lìossibi'- a d< una munti 

importazione do ' 'e 107. per 
lecitpetai" i patumonio ur-
bAWst'.co de cn'.io stonco». 

In del .n t.va s: sono cor­
r e : : . : g u i s t . p:u pro londi 
i h ; e r m o s t a t i a p p o r t a i : a " a 
va: a n t e e che avrebbero 
del .ut v a n u n t e « hniso la s t ia -
d.i pei una nuova politica 
m Km si .c i e un d verso sv. 
tuppo c i c a c i t tà 

Nuccio Marnilo 

Dopo la serrata dei concessionari 

Per i trasporti 
c'è bisogno 

di scelte radicali 
Per l'applicazione del contratto di lavoro dei dipendenti 

delle autolìnee in concessione il PCI ha proposto in sede 
di definizione del bilancio di programmazione per l'anno in 
corso, l'aumento delle dotazioni finanziarie della relative leg 
gè da 1 miliardo e 900 mila a 3 miliardi e 100 mila. L'argo­
mento è posto all'ordine del giorno dei lavori della terza 
commissione per la prossima settimana. 

CATANZARO — La senato \ obiettiti ''nati di politica dei 

Gli impiant i pe r la costruzione del s iderurgico di Gioia Tauro 

Prima della riunione del consiglio regionale del 17 

In settimana nuovi incontri 
Alla Regione sarà affrontato il problema dell'utilizzo delle risorse economiche 

I nel servizio dei ttuspoiti ei-
J traurbaiit in concessione è 

stata sospesa dopo (/wittro 
giorni. Lia stata ptoclamata 
dall'Associazione dei conces 
stonati IAXACI dui 2 all'H 
maggio. Per quattto giorni 
circa mille autobus sono u 
masti bloccati net depositi 
i molte aziende peto hanno 
impiegatilo i mezzi pei seni 
zi turistici i, iniqUaiti e mi 
gliata di i mainatoti - soptat-
tutto studenti e lavoratori 
pendolari - M»IO limasti 
bloccati, intere comunità, spe 
cialmente dell'area collimile 
e montana della Calabria < no­
vanta pei cento del lenito 
rio), sono limaste isolate per 
l'assenza dell'unico mezzi) 
pubblico di trasporto 

Una regione gettata ne! 
caos e costretta a subite enor­
mi disagi dalla giove decisio­
ne dei concessionari, tra l'al­
tro animalità solo qualche 
giorno prima del suo inizio. 

La deets'one dei concessio­
nari. che e stala presentata 
come unu azione dt uscio 
pero' mei tentativo, forse. 
di tur pensare ut lavoratori), 
ha puntato sul taos e sulla 
esasperazione soprattutto de­
gli studenti e dei lavoratori 
pendolari nella speranza di 
montare un clima di ribelli­
smo net lonfront' dell'istitu­
to regionale e imporre a que­
st'ultimo gli obtettiti ieri tic! 
la loro anione 

La reazione 
dei sindacati 

Certamente TassOiiazione 
padronale non al era neanche 
escluso un eventuale lomio' 

e la Regione potrà approvare 
entro il mese di giugno t de 
liberati del consiglio >\ 

Il c o m p a g n o D a r d a n o par ia 
poi delia conferenza s t a m p a 
t enu ta pochi giorni add ie t ro 
a C a t a n z a r o , e che ha avu to 
io scopo d. in formare l'opi­
n ione pubbl ica sul l a t t o che 
si può, avendo !a volontà po-
I:t.ca. po r t a r e a t e rmine or­
ma . i ' . ter della va r i an te 
Ma il lavoro della commis­

sione a s sume un s .gmf. t . i to 
ancora p.u r . levante se s; 
pensa che m a . per :1 vecchio 
p iano regolatore si procedet te 
a l l ' e same deile osservazioni 
p r e sen t a t e dai c i t t ad in i . Il 
secondo t a t t o i m p o r t a n t e . 
inoltre, e che la c i t t à ha la 
possibilità d: ave re uno stru­
m e n t o urbai i i s t . ro per uscire 
dalla paral is i , ev i tare l 'anar­
ch ia edilizia, d a r e via libera ì gimento de: lavoratori dipen-
agii o(>erator: economici, af- | denti, esasperati per la mttn-
f ron ta re e risolvere prob .em. ! <ata applifazione del contrai-
gravi come quelli della casa, i to di latoTo ormai firmato 

ttiispoiti per cui essi hanno 
siilo fuiortta la linea specu 
lutila de: associazione ed in 
.specui! modo delle giosse 
attende 

Sono stati fot temente ndot 
ti i collegiinienti tia le inee 
co! ti uà 11 e montane della re­
gione ed i cenili urbanistici 
tia le aree intente del tem 
tono cittubrtsc, si e micce 
iortemente •<(//(//);)(('«, latori 
ta dal lucile nlascio di con 
cessioni, la irte dei seri iz: 
tostici; e nelle zone ad alta 
intensità di popolazione, m 
lotuonenzu coti le atte iti ut 
tute pubbliche di trasporto 
iFS) e spesso m concoircnza 
tra le st-'ssc aziende ut con 
cessione 

Esiste il cnos nelle tintile 
uppl'iate. le linee ••/ sovrup 
pongono per lunghi tratti, il 
tutto causando peiao cuoi mi 
sprechi dt ttsorse materiali 
e finanziarie con gravi danni 

j per la coHettn ita II servizio 
così iiiticoluto contribuisce in 
modo non secondario a man 
tenete isolate le zone in tei 
ne della regione, faiorcndo i' 

1 processo di rottura delle ag 
| grcguziont sociali esistenti e 

quindi dell'ulteriore degrada 
zione del territorio e rendendo 
perciò sempre più difficile i' 
rilancio dc'.l'ci ottonila ieg>o 
une (he dolendo puntare es 
seiutulm.'iite sullo sviluppo 

, dell'agni tltuitt e dell'in 
i liiisfria i ollegata. ha bisogno 

di leiupe-'tre tutte le potai 
i zitti,ta ptoduttit e dell'arci! 
| co,ìnune e n'on'ana 
j La serrata piattonale e sta 
; ta bloi t'ita ma non sono an 

iota sionmti i suo; obietti­
ci ti e tanto maio e taciuto i' 
! tono arr.i Kintf #• ricattatorio 
I del ioni ìottaiticnto padrona-
I le La stessei viene riproposta 
j (i partire dal 21 maggio 
j La Regione Caia bruì non 

può stare ferma e subire le 
de! traffico, de. serv.z. socia- J da quasi un anno. In questo j miztutiie cleu.AXAC Lasse* 

R E G G I O CALABRIA — Il 
«on.-iglio regionale t o r n e r à a 
r iunirs i nella sua sede d: Reg 
g:o Calabr ia il 17 mangio con 
aH'o.ig l 'approvazione del bi-
'a-.yrio Di ques to a rgomen to . 
nel i r a t t empo . s. con t inua a 
d i scu te re ne. .e v a n e comm's 
sioni e nelle r u n i o n - fra i 
pa r t i t i del l ' in tesa . 

L o b . e t t r . o . come *: e p.u 
volte de t to , e quello d: a p 
p r e s t a r e un d o c u m e n t o che 
t rei le tond i / ' . rn i per una 
.it .!:z/azic.ie produt t iva delle 
i>o r se d i cui la Regione di-
-.•jcne. sne l lendo la spesa ed 
impedendo eli sprech i 

C o n t . n u a . nel f r a t t empo . .1 
«onfronto fra : pa r t i t i , do 
pò :! p r imo incon t ro t e n u t o 
s: una s e t t i m a n a fa a Ca 
t a n z a r o Ribad i ta la val idi tà 

del metodo «lell'i.M» sa con ima 
pos.7.o'ie ch ia ra .-u. t a t t o < no 
1 problemi calabresi possono 
t rovare no'iiz1«)r-e a legu.it < ì 
so l t an to sp. a livello oa'.r>n» 
le. s a r à razs.*:mi*o un aecoi 
do pe r il nuovo p rogramma ! 
dei governo che r o n f i a il | 
Pae.-e in «nud . ' i on . ci .o l io i i , 
Tari- la < risi, si «• «lo< ->o di . 
a n d a r e a v a n t i a ! ( m u t a n d o le | 
v a n e quest ioni una per .ina. 
a! fine di g iungere ad 'ni ri ; 
lane .o e ad an agi: o rn u n e i r o ( 
degli o b e t t i ' i d. :ontio della . 
intesa p r o g r a m m a i . c a s glata ! 
l 'estate scorsa. ' 

I>a discussione, nc'.'o r: nvo j 
ni ifiv si sono *en ite dopo ; 
il p r imo ver - i i e. ha ru i i . t r > 
d a t o , o l t re la ques t ione del j 
bi lancio l ' ist i tuzione dei d: ' 
pa r i .ment i e la sopore—.ci.e j 

| dei consorzi di b o n i f c a m e o 
I t a n a Mar ted ì e mercoledì d" 
> l ' en t r an te s e t t . m a n a .1 lavoro 
! de . vari g rupp . appo.-. 'a 
• m e n t e cos t . t a i t . prosegu. 
' ra e v: s a r a n n o q u m d i m io 
> M incont r i collegiali. 
| Se il me todo che si ...a 
, .-eguende e quello j . n - t o . < <o 
. non significa cnc f . r ' i •_!. 
I o-tarol i s i ano st.tti r.iv.o.,,: 

"a DC infatti s embra a u r o 
ra lon tana da ! voler a c c e c a r e 
l 'esigenza che ,-i giunga, al­
la fine del confronto . <td un 
to inple to a c o r r d o oper . t t .vo 
«.he met ta .aReg:cn e .n cor. 
d i / c n e di t r a d u r r e in fa t ' i 
oor.vreti gli impegn. t h e si 
a n d i a i i n o ad as sumere 

Lo scoglio del le res is ter . ' e 
democr i s t i ane , in soRtaii/a 
non e s t a t o ancora supera to 

Certo è. o ' a ' t r a pa r t e , che la 
consapevole / M c h e non si 
pos^t c o n t i n u a r e t o m e n t r il 
o.tssato va a a n v n ' a n d o a.i 
t h e nella >'O.-.IJ DC. come t e 
stimcjnia-io alt ine ri en t i prò 
--" di pos./ .or.e 

Sub . to do;>o l 'a.jprov.i/ .o 
ne del h i ianr .o m i m e , il oon 
sigilo reg.onale do*, r i elfgg«* 
re ì compone."1*', de'l.i co i-nl 
ta giovanile a f u Iegg< .s i . 
' u t .va f s ta : . , app rova - a <«! 
c a n : :r.-s. , ,d.i .e -ro Per a v . .a 
re la con-u l ta p r e m o n o : mo­
viment i giovanili c h e ne -.o 
gliono t a r e uno s t m m e t i t o pei 
a f f rontare Li .-emore n u ^r.i 
ve «rondi/.one ti. de-, in-"1 d; 
nii-'lirti.i d; c .evani <a!.«ore.-i 
ser.za l.tvoro e sfn/,« prosry1*. 
tiva 

... Le forze del.a s]>"culaz:one 
non s : a s p e t t a v a n o che il 
t o m . t a t o por tasse ca-i rap ida 
men te a tei m.ne . 'esame delle 
osserva/ oiv e h a n n o già av­
viato . pr.:r. : e n n * . v . d: bo.-

<ot!agg.o I-a conferenza a lani 
pa. conu d « e . compagno 
Dard.i . io n.t mes.-o in luce 
quest . t en ta i v. 

E m b l e m a - . c o .'. compor ta 
men to de ton.s.g ere comu 
naie rep in'S o e m dot tor To 
ma .no . ohe l e n i m e n t o non 
r.f t t t e a p ò - 7 o r e del suo 
pa r t . t o e che ha r inneza to 
l>er: n o verna. , del a com 
:n ss .or. e «L t a faceva pa r t e 
e n t . . a qaa .e ha .a-.orato ten 
l a u d o demagog coniente , d. 
;<./ire un oolveror.e d.otro .. 
qu<«.i p e . o s in t ravedono .n 
-^re.---. o r i nrec ..-> >. 

•( /, > scopo de" do'.tor To-
mamo — d ce ancora D a r 
d a n o e q.i^'o dt aettare 
discredito pur dt mandare a 
monte i laion delia commis­
sione che forse eoi: pensata 
non s: sarebbero ma' con 

senso vanno interpretati i tcn 
, lutivi di alcune aziende di 
i considerare in tterte, ì tu-
' latratori dipendenti durante • 
' giorni rfe'ta serrata — tenta 
j tiro rten'rcito per il pronto 

interi enti» del sindacato — e i 
I la minai-in. già latta arto-
, lare, di nsprndere la eroga ' 
' zione de l'i aeroliti su; ion- } 
i tratto nonostante hi giunta re 
, atonale <•( i/o impegnata a gei- j 
j ranttre la copertura finanzia-
i ria ' 

L'i risposto 'icl'e orci'ilì'-
, zazioni -inducali unitarie eh ' 

categoria e dei Un oratori tir' 
costante co'leaci '. 

, sore cu tre/sport' non può re 
j s'are assente tome lo r «fo 

to ne' i or-ii della serrata 
j ' prnhub'i t ente /)''/- altri im 
i peoni d> t'n oro/ ma dei e 
! tempestìi -l'i,ente atltontare 11 
| graie pr l'tlawt dei trasporti 

ertici •iihrim s,t!'(l linea di una 
! sua profonda nforma E^sn 
t / ii rtio-i lo'tei neìVet'iih'lo de1 

I 'et stili r-in,to\e iiat'irnle dt 
I trasporti to» pia soiiitlr e 

completa natte a v grand' 
| sfruttine puh't' che di (ra 

sporto 

, settore. >n 
i mento con la FIST icgiom 
I le. e stata chiara ed .//•/•;<• 
! citata nessuna eonf'i*ionr tra 
• ' problemi dell'i eil'.eciO'ig e 
I ali interessi c/e;."r/»-oc 'azione 
< padronale 
1 II mot 'mento sindacale da 
, tempo -ir 'im propugna uni 
! sena politica di riforma de! 
' settore per sottrarre ala lo 
\ gtea del profitto e della spe-
1 dilazione 

Un duro documento della CGIL di Lamezia Terme 

Denunciate minacce alla Operplast 
Da poco gli operai hanno concluso vittoriosamente una lotta per il contratto 

un seri izo di fon-
clu'i )) t7ntat"ò'di Tomaino \ ^mentale importanza per in 
potrebbe trotare a.enli in ' no"tTa r ^ ' ° ' " " < ' " '"•* <<""" 
"iteres-i anc'ie professionali 
li qua'- he ion*:g'iere de o di 
•,appre-eniant' de"a speculo 
zio^e Una occos one vo'.Tebbe 
.* j .»v i'mcon'.'o l'stilo con 
: prog-^ll'sli pfr ;l giorno II 
maggio ejuanio : due ie-mic: 
1oi ranno prendere iis,one 

butto noi, poco ad i -o 'nre la 
, serrata n-'ì'a pubblica opimo 

ne e a seontiggere la u,cn,o 
\ ira dell'AS AC e he punici, a 
i cs.enziaimente ad imporre. i\ 

un eluna di tens,one. ;/>.- >/ 
' dl*Cri"W,'ltO aill'ifiltei delle 
', tariffe -li r.er cento> * l'au 

'nento nel bilancio rca,0'iale 
de. e proposte d- modifica per \ _ ; „ , ,„ ^ approiaz'or.r -
fai'ir.e iraf-eamenle su a delle 

j 1 consorzi 
intercomunali 

t 
t 

Ent'-ti e 'ics'n d"nensionr 
I pere-" etti or re frinire la for 
! muz'iiic di consorzi mterco 
I mutuile nrr la gestione e la 
I organizzazione -lei servizi, «e 
1 condii le reali necessita dei 

sin no • lei ri rn di traffico ed 
ati"ire ijcr que-ta strada V 
proecsso di pubblicazione de! 
settore e'i'.unando ogni for 
mn di ••ricorrenza ed ogni 

i s'Opti j> lui ro in in servizio 
cui o-io 'trina in gran 

pente s'i'a eo'lc'tn 'tu Rea 
-.are p'yiei > uni, stretto co' 

'egei" aro i"i s'rad'i e ro 
in e: quale p'mto i.oda'e di un 
sistana t'i't grato dei traspor 
ti ìegioii'i'i 

I i l 
i 

i LAMEZIA T E R M E — Ancora 
i tens ione alla Operplas t d i La-
; mezia T e r m e , una piccola :n 
. dus' .r .a di l amina t i plastici 
I che occupa circa 30 opera i . 
( Risolta p o s . t i v a m e m e la ver 
• tenza -sindacale che per 2S 
I giorni ha oppos to una s i r e 
' hua lotta dei lavora tor i ad 
| u.ia provocator ia s e r r a t a dei-

la fabbr .ca, in quest i gior­
ni M par la d i «ravi i n u m i 
dazioni an t i ope ra . e e an t i sm-

I d a c a h . 
Ne h a a a t o notizia la C G I L 

! di Lamezia T e r m e , che in una 
| c i rcos tanz ia ta denunc ia pre-
) s e n t a l a alla P rocura della Re 

• 1 e laboraz ione di u n p i a n o ' d i i pubblica definisce i fa t t i che 
• sv i l i ppo indus t r ia le della prò- ' s t a n n o avvenendo a l l ' in te rno 

della p.tcol.t faobr.c.i a.la 
.-tregua d . ver. e propri <>ep. 
.-od. mafiosi» S a b . t o dopo la 
«.onclusione della vertenza, che 
ha cos t re t to la propr ie tà del 
la Operplas t a r iconoscere . 
d i r i t t i dei lavorator i ,n ma 
ter .a c o n t r a t t u a l e , infat t . . ; 
lavorator i — afferma .1 s.r.da-
c a : o ne.la sua denuncia e in j 
un comunica to — sono s t a t i i 
fatt i ber.sagho da pa r t e d. un i 
individuo e s t r aneo alla azivn 
d a . a l m e n o f.no a qua lche gior­
no fa. di gravissimi a l t i d : in 
timidaz.Oiìe mafiosa. Qualcu­
no des ì i operai , s o ondo il t»in 
dacfl 'o, .-.irebbe s t a t o addir i t 
t u ra m i n a c c i a t o d i mor te . 
a l t r i sa rebbero s t a t . costre*. 

! t. a f : r i l a r e delle ca r t e ::i ' 
i n.anco. come garr«nz:a p* r̂ .. 
j loro futuro buon > compor • 
, l a m e n t o su! posto d: lavoro : 
J C o che emerge , i n somma. < < 
• il t en t a t i vo di n c a c r . a r e in | 

d .e t ro . a t t r a v e r s o il r icorso al • 
'.e m.naeoe di c a r a t t e r e ierso ' 
naie e agi : in tervent i d. ca- ! 
r a t i e r e vesciatono. le conqu. 
s te de ; lavorator i in ma te r i a . 
di l iber tà s .ndaca le . Vi t t ime , 
preferi te degli a t t i d i intimi- ' 
dazione, infa t t i , sono i dele- ! 
?a t i di az iende e ì responsa- j 
b:h s indaca l i . ì quali con la i 
loro azione h a n n o a p p e n a da i 
pochi giorni concluso vi t to ! 
r iosamente una lotta con t ro I 
quella che era o rma i .a pra ( 

i.c.i «.on.-)l:d.ita del s o t t o a 
.ar :o e Uii a u t o r . t a r . s m o d: 
a l t r . t e m : i . che cer to non si 
confa al le dimen_-,.om. e .«gli 
s'c-s.-. .nteressi d i una p eco 
.a .mpresa eh*- vuole lavo 
rare e produr re 

I n t a n t o nei giorni scors... 
in p.azza Mun.cipio . .*». e te 
n u t o u n comizio inde t to d a l 
'.a C G I L per denunc . a r e a tut 
ti : lavorator i qua i t o s ta av­
venendo a l l ' i n t e rno della Oper 

< ar,.ozr;it 'i S: traila anc >;e 
di q-iit.t'f.care a'oba'mente 
la drersa de'tmaz.one d- uso 
de' territorio in armonia con 
e scelie e g.i mdir'zz- de'la 

! arante E' una tappa deli 
,a'a ir, quanto precede li 
riunione del cousig'io comu 
noie.) 

I n t a n t o s. h^ no : : / .a d: al 
: r . t e n t a t . v . d. . n sabb .amen to 
Uno s t r a n o e.spasto alla ma 
g_ ' t ra tura e s t a t o p re sen ta to 
da un gruppo d: c . t t ad .n . d 

plast . Nel corso del comiz.o i C a t a n z a r o Lido, p i .o ta t i dal j ,cne ^ a fatto spesso ricorso 
è s t a t a r ibad i ta la volontà d i ; le forze del la speculazione In fl;»a mmiccia della serrata> 
l o t t i dei ' . avoraton. ai qual i , esso si l a m e n t a che .1 comi . f . " h essa'stessa 
è g iunta la sol idar ie tà dei i a r . t a t o abb-.a tol to a i .a focena " r 9" crr"Tl cni ,CÒS" - " " s n 

' /.ione vas t . ss .me a ree dei 1. ha rommesso nel concedere 
. torale . cos* che s e m m a . cast . , finanziamenti tn modo mdi 

Ti, m . i f j ^ c e uno dei pun t i d. me scriminato e senza porsi 

t i t i democra t ic i e del PCI 

L' pos.ihle. pan. m ma 
ornmf desttt.ate a con \ ,,, n.edia'a an une una serta 

t pohiir-a tariffaria che climtr.t 
il KiOs esistente ed aiti che 
eientuali aumenti tariffali 
s-.ano generali.zati e indiscri­
minati E' esiremOniffite tir 
gente nel fontemp't riesami 
tiare le g'ti'iii Ifggt di tnter 
tento ne! ^etiorc per render 
le pronto-iemali della nuota 
polita a dei trasporti e ri> e 
dere tutto il quadro delie con 
cessioni per verificarne la va 
lidtta 

Se non si compiono queste 
prime ed urgenti scelte, a 
cosa e seri ita la • conferen 
za regionale dei trasporti?-» 

tributi e rimborsi 
.Ve.' contempo ìa pressione : 

dei laiorator: ha imposto al , 
la giunta regionale di pren j 
dere atto del rarnferc ctr-i ' 
mcn'alc <* ricattatorio df'ln I 
serrata de'l'AXAC e a con i 
dannarla nubbiicamente. Ciò \ 
naturalmente non assoHe ne • 
l'inerzia ioti la quale la Qiun- . 
ta regionale m tutti questi an 
ni ha assistito alla atanza- J 

j ta della strategia dellAXAl 

l 
Ugo Suraci 

file:///idero
http://con.se
http://ine.se
http://mtvr.it
http://urbaiiist.ro
http://legu.it
http://ruii.tr
http://oper.tt.vo
http://ma.no
http://vast.ss.me

